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    citazioni di Assagioli su ‘idea’



IDEA
Bellezza è piena rispondenza, armonia fra spirito o (“idea”) e forma, fra significato e espressione (segno). Lo spirito è compiutamente manifestato, espresso, incarnato. La forma manifesta, indica, rivela lo spirito, lo “significa”.

Le idee-forza sono entità intelligenti, dotate della “volontà di vivere”, di affermarsi, di manifestarsi, di incarnarsi. (Ogni idea è “motrice”. Vedi in Curtis citazione James) e l’istrumento della loro manifestazione è l’immaginazione, il potere creatore di immagini, di modelli plastici, di “forme” in cui va a “calare” la vitalità e poi la materia fisica. Vedi Carpenter, Arte di Creazione   - ID Doc. 1309

Le idee e i sentimenti, specialmente se associate in “complessi”, sono forze vive e intelligenti che tendono ad affermarsi, a crescere, a manifestarsi. “Ogni idea...”. Mostrano un istinto di conservazione, una volontà di vivere. (es. una passione - una idea fissa... (sviluppare)
Si può dire che c’è un flusso continuo di vitalità, di sete di vivere, di attività produttiva in noi e che tenendo presente e fissa un’”idea” quella vitalità fluisce in quella “idea” e la fa divenire un’entità viva. L’idea centrale si arricchisce di associazioni, si organizza, tende ad affermarsi, a vivere ed espandersi, esprimersi, incarnarsi [sete di vivere] - ID 3395

Ma c’è un’altra e importante sintesi mentale, che potrebbe essere definita “discendente” perché segue la direzione opposta. Un’idea generale, un principio dà inizio a una corrente di attività mentale che sviluppa analiticamente tutte le sue implicazioni e applicazioni inerenti. Ad esempio, l’idea di verità può dare inizio a una lunga catena di pensiero sulla natura della verità, sui suoi vari tipi, come quella filosofica, scientifica, religiosa e legale, verità soggettiva e oggettiva, sull’aspetto morale della verità, sul problema dell’espressione della verità, ecc. Così intorno all’idea originaria, la mente ha costruito tutta una serie di forme mentali coordinate che nel loro insieme sono come un organismo o una costruzione sintetica. (Organizzazione)

Ideas are not something “thin”, static, lifeless, “theoretical”, concepts formulated by the concrete mind, convenient labels or tools, as they often appear to be in the books of Western philosophers, or rather of those having a mere intellectualistic outlook... (Examples). Ideas are tremendous potencies, they are charged with life, they are Entities or symbols/”instances” of Entities. Quote Emerson. Napoleon “A revolution is an idea which has found bayonet”. Ex Kant, Hegel. Ideas do not act only on their own level, they evoke, arouse feelings, become charged with emotion and stir up potent urges to action. They become, as Fouillée has aptly called them, “idées-forces”. Examples Fatherland Democracy Justice Freedom Education Examples. Why and when an idea becomes incarnated, dynamic? Difficult to say. Living embodiments. Buddha Christ Peter the Hermit Heralds Mouthpieces etc. Around the living centre of an idea, are gathered all the individuals who are attracted and become enthused, “possessed” by it, and together they give birth to a Group, a new Entity. Successive groups in various places animated by the same idea (Democracy). True cause mysterious. It is condition by psychological factors, both individual and collective. Ideas “in the air”. Epigenesis. Vertical descent. Analogy of super-saturated solution (describe the phenomenon).

Per rendere efficacemente motrice, creatrice un’immagine, un’idea, occorre tenerla ben presente alla coscienza per qualche tempo, ad esclusione di ogni altra, prestarvi piena attenzione. Da ciò il metodo della ripetizione. Questa attenzione la feconda, la vitalizza, la carica di energie. Essa poi penetra nel subcosciente e opera in esso.

Azione della volontà sui sentimenti: fissare l’attenzione sulle immagini, idee, fatti che suscitano sentimenti desiderati, e viceversa. V. Lutoslawski, Volonté et liberté, p. 214

 “Le immagini e ogni idea tendono all’atto ad esse corrispondente”. “L’attenzione, l’interesse, l’affermazione e la ripetizione rafforzano le idee e le immagini”. “Le idee e le immagini le emozioni e i sentimenti, le tendenze e gli impulsi si associano e si aggruppano variamente in “idee-forze” e “complessi psichici”. Le idee-forze e i complessi psichici tendono ad affermarsi e trovano e mettono in opera da sé, all’infuori della nostra volontà e coscienza, i mezzi per attuarsi.
In generale, ogni nuova attività, ogni nuovo modo di funzionare richiede uno sforzo che è scomodo. Ciò spiega la riluttanza di tanti ad accettare nuove idee e a cambiare le loro convinzioni e i loro interessi. Essi temono o detestano il nuovo e vi oppongono resistenza.

Vita interiore - III - Il mondo interiore (II) - Il mondo esterno può venir considerato, da un punto di vista generale, come costituito da materia ed energia, o, più precisamente, di forme e di forze. Lo stesso può dirsi in un certo senso e come prima approssimazione del mondo interiore. Negli scritti di Prentice Mulford e di altri autori del “Nuovo Pensiero” troviamo spesso la frase: “I pensieri sono cose”. Questa affermazione, che a tutta prima sorprende, e può urtare per la sua apparenza cruda e materialistica, ha il merito - appunto per la sua forma estrema e paradossale - di farci realizzare una verità che è generalmente ignorata o trascurata, mentre ha un’enorme importanza teorica e pratica. Sì, in un certo senso è letteralmente vero che “i pensieri sono cose”. I pensieri, le idee (presi nel loro senso più ampio di fatti conoscitivi, che vanno dalle sensazioni alle immagini e ai concetti) sono “cose”, cioè sono realtà ben definite e distinte nella loro sfera, nel mondo interiore, quanto lo sono gli oggetti materiali nel mondo esterno. Un preconcetto, un pregiudizio, un’idea fissa costituiscono ostacoli altrettanto reali, “duri”, difficili da superare, quanto lo sono nel mondo esterno una palizzata, un muro, un masso di pietra. Un sistema filosofico, una speciale concezione della vita costituiscono veramente per l’anima che se li è formati un castello o una prigione: una dimora in cui si adagia o una limitazione che non sa trascendere.

Preface - Ask for contributions for a new edition and other books. If psychosynthesis is a vital idea, it is bound to become centre of attraction of people so as to form a living Group.

“Wisdom” - Balance between old and new: no attachment to the old, open-mindness to the new, and yet no fury of destruction and consider the new as first, crude attempts, experiments subject to revision, discarding improvement (story of the motor car). This requires wisdom. To find out and formulate the new ideas, to uphold/present the new ideals and to cooperate in building the new forms...

Le idee sono entità. Sono solo un caso particolare, perché ogni cosa è un’entità. Un atomo è un’entità. Ma a parte questo, le idee sono entità molto potenti e a volte maligne. Sono maligne sotto forma di ideologie, e spesso sono entità ossessionanti. (1973-07-10 Domande e risposte)
Non meno importante è la seconda funzione, quella di interpretare rettamente le idee. Potrebbe dirsi che è relativamente meno difficile registrare nuove idee, o accettarle quando espresse da altri, che interpretarle rettamente. Spesso “un’idea è scorta attraverso una prospettiva parziale distorta dall’inadeguatezza della mente, e frequentemente resta futile”. Altre distorsioni di idee sono dovute a errata appropriazione, errata direzione, errata integrazione, errato incorporamento, e infine errata applicazione. Tutte queste illusioni possono essere controbilanciate dalla meditazione, sia perché mediante la meditazione la mente viene illuminata dalla luce dell’Anima, sia perché mediante la meditazione riflessiva la mente può captare e quindi controbilanciare quegli atteggiamenti errati verso le idee. (1963-11 Lettera circolare al G.C.M.)
Ma tornando alle idee: un uomo che certamente non era mistico, Napoleone, diceva che: “Una rivoluzione è un’idea che ha trovato le baionette per sostenerla, armi per condurla”. Vediamo quanto un’idea possa essere dinamica e vivente, se può dare origine a una rivoluzione. Naturalmente, sono necessari i mezzi nel piano fisico, ma essenzialmente essa è un’idea; nessuna quantità d’armi fa una rivoluzione senza aver dietro un’idea, e senza gli uomini che afferrino un’idea e la facciano discendere sulla terra. (Gemelli – Plenilunio 1958)

Bisognerebbe capire e considerare il fatto che il mondo delle idee è un mondo di centri di energia dinamica. Se si capisce questo, allora la suddetta energia dovrebbe essere maneggiata con cura! (Note sul G.C.M.)
Anzitutto, le idee platoniche sono state intese in tanti sensi diversi dai vari interpreti e commentatori, e non posso addentrarmi in questo. Dirò soltanto qualche nozione puramente psicologica. Primo che secondo Jung, non secondo me, le idee platoniche corrispondono a quello che egli chiama “archetipi dell’inconscio collettivo”, ma si potrebbe dire, in linguaggio psicologico neutrale e scientifico, che le idee platoniche si possono concepire come idee universali di qualità che si esprimono più o meno imperfettamente in ogni essere umano. 

Prendiamo le tre fondamentali: il bello, il vero e il buono. Che esistano metafisicamente o no, quale sia la loro origine, e quale sia la loro essenza, questo non possiamo dirlo in sede psicologica, e forse neanche in altra sede. Comunque, non lo possiamo dire in sede psicologica; ma che i riflessi, nella coscienza dell’individuo, del vero, del bello e del buono esistano, questo è innegabile, ed è quello che - come scienziati e come pratici, non è vero? - ci interessa. Se in ognuno c’è la coscienza del vero, del bello e del buono, allora come si può stimolarla, come si può favorirla, come si può renderla attuale e creativa? Questo è il problema che noi ci poniamo, non l’essenza metafisica di queste idee. Quindi è un problema molto reale: esistono queste idee. (Discussione)
Importa solo di mettere bene in evidenza che quei fatti psichici, che noi siamo soliti chiamare “idee” e “sentimenti”, e che costituiscono il contenuto quasi esclusivo di una coscienza normale, non sono certo né Vorstellungen né “puri stati affettivi”, ma sono idee-forze; cioè stati di coscienza in cui l’elemento intellettuale e l’elemento emotivo sono intimamente fusi. Esaminiamo ora un po’ più da vicino le proprietà speciali di queste idee-forze, proprietà che sono necessariamente sfuggite a coloro che, con un’artificiale analisi, hanno studiato separatamente l’elemento rappresentativo e l’elemento emotivo. (La psicologia delle idee-forza e la psicagogia)
Incominceremo con una metafora che, pur non dovendo essere presa troppo alla lettera, mi sembra sia suggestiva. Un’idea-forza può essere paragonata ad un accumulatore carico di elettricità. L’elettricità dell’accumulatore tende sempre a diffondersi, e appena trova un adatto conduttore si riversa lungo di esso; così l’idea-forza ha in sé un’energia che tende sempre ad esplicarsi all’esterno in atti, e lo fa appena trova la via libera da inibizioni. Gli accumulatori possono unirsi fra loro in serie in vario modo; così le idee-forze possono aggregarsi variamente in “complessi”, dei quali vedremo in seguito tutta l’importanza. Se l’accumulatore è difettoso l’elettricità si disperde facilmente; così, se l’idea-forza è confusa e incerta, la sua energia, per quanto intensa all’inizio, si disperde ben presto, come avviene di tanti caldi entusiasmi sorti oggi e sfumati domani. Naturalmente le innumerevoli differenze esistenti fra le idee-forze, le loro continue svariate azioni e reazioni, e le leggi che le regolano, sono ben più complesse e sottili che quelle degli accumulatori elettrici! (La psicologia delle idee-forza e la psicagogia)

Le idee non sono “invenzioni” o “proprietà” di nessun individuo partito, “ideologia”, nazione, ecc. Esse vengono colte da varie menti, indipendentemente e simultaneamente in luoghi diversi. Poi queste menti se ne appropriano, le colorano, le deformano e cercano di imporle ed applicarle; in altre parole costruiscono intorno ad esse delle ideologie, dottrine, ideali, metodi, organizzazioni, ecc. Danno ad esse nomi, “etichette”. 

Ora non bisogna commettere l'errore di identificare l’idea centrale, originaria, il principio vitale, vero, fecondo, “necessario” con le sovrastrutture, le coloriture, le deformazioni, i “cartellini”, le applicazioni limitate, locali, contingenti che vi sono state sovrapposte.
Si tratta di liberare l'idea da quelle concrezioni che sembrano sbagliate, improprie, esagerate, ecc., ma non di respingere o combattere l'idea a causa di quelle (non bisogna buttar via l'acqua del bagno col bambino dentro!). (Universalità delle idee)
